
Nasce a Correggio nel 1938. Si 

trasferisce a Carpi ancora ado-

lescente e, dopo aver frequenta-

to il liceo classico ,  entra nella 

società F.A.L.M.I. ( Francescane 

Ausiliarie Laiche Missionarie ) 

di Roma. 

Nel F.A.L.M.I. segue gli studi di 

medicina dell’ Università di Ro-

ma laureandosi nel 1966. 

A Dublino consegue la qualifica 

di “Medico Internazionale” spe-

cializzandosi in tutte le malat-

tie tropicali. 

Dopo una prima esperienza di 

sei mesi, nel 1974 viene inviata 

definitivamente in Malawi dove 

costruisce un nuovo ospedale. 

Dal 1980 lavora nell’ospedale di 

Lunzu. 

Nel tempo libero si occupa dei 

bambini orfani. 

C h i  è   
Ge r m a n a  M u n a r i  ?  

 

Dal MALAWI…. 
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PER SOSTENERE LA NOSTRA ASSOCIAZIONE 

DONA IL TUO 5 x 1000 

SEGNALANDO NELLE TUA DENUNCIA DEI RED-
DITI  

IL NOSTRO CODICE FISCALE 

90025230369 
I nostri missionari ci chiedono... 



Progetto “OSPEDALE DI LUNZU” 
 
 
 
 
 
 
 
 

“Il Mamble Hospital è stato cominciato da 
Suore Monfortane Olandesi nel 1963. 
Poi, nel 1976 ,avendo difficoltà a gestirlo per 
mancanza di vocazioni europee, lo cedono alla 
Diocesi di Blantyre e diventa così un ospedale 
di missione diocesano.  
Da allora, però, gli aiuti dall’estero sono dimi-
nuiti fino ad azzerarsi ed ora ci troviamo in e-
streme difficoltà finanziarie per continuare a 
dare ai nostri malati le cure necessarie. 
Non abbiamo più farmaci vitali per malattie 
gravissime, come la meningite, frequente a cau-
sa dell’inarrestabile epidemia di AIDS, o per i 
casi di polmonite, gravi der-
mopatie, infezioni varie. 
Le infermiere usano acqua 
del rubinetto per disinfettare 
la cute prima delle iniezioni 
per mancanza di alcool, 
mancano medicazioni, fili di 
sutura ecc..ecc. . 
L’ ospedale conta 250 posti 
letto e gli ammalati, ricove-
rati e esterni, sono molti di 
più. 

MALAWI 

vuol dire 

“FIAMME DI 

FUOCO” 

Progetto “A MANI APERTE”Progetto “A MANI APERTE”  

€ 190,00 all’anno 

per  adottare  

un orfano  
 

“ Gli orfani che noi assistiamo 
 sono 300, però c’è una lunga  
lista di bambini che aspettano l’adozione. 
Chi si cura di loro, principalmente le non-
ne materne, vengono a supplicare aiuto, 
così si cerca di non chiudere né porta né 
cuore a questi cari orfanelli bisognosi. 
Il sussidio che diamo basta per compera-
re qualche indumento, un po’ di carne, di 
pesce,  di farina a chi non l’ha, specie se il 
raccolto di granoturco è scarso. 
Non solo gli orfani ma, naturalmente, ne 
viene beneficiata anche la famiglia che li 
ha in casa. 
In cambio, durante il mese, i parenti ven-
gono a fare qualche lavoretto a casa no-
stra: spazzare, togliere le erbacce, zappa-
re ed altro. 
Questo per abituarli ad apprezzare il do-
no che ricevono da voi,  a ricordarvi con 
la preghiera e far capire di ricambiare con 
ciò che possono fare.” 

 

GERMANA CI SCRIVEGERMANA CI SCRIVE  

I farmaci nel paese li troviamo da ditte che 
li fanno venire dall’estero, ma più di una ha 
rotto con noi: non vogliono più darci medi-

cine per gli in-
genti debiti da 
pagare.  
Perciò stendo 
umilmente una 
mano pietosa, 
per chiedere un 
contributo di 
qualunque en-
tità, a favore 

dei nostri pazienti, da donare con tutto l’a-
more e le cure fraterne che ha dimostrato il 
buon samaritano del Vangelo.”  

***** 

Progetto “POZZO”: € 4.000 
“Come sapete, qui le necessità sono tante, 
ma quella dell'acqua potabile è certamente 
di primaria importanza.  
Nei villaggi di periferia, lontani dai centri 
abitati, non hanno pozzi e l'acqua viene 
presa dai fiumi che serve sia agli uomini che 
al bestiame.  
Così nei periodi di piogge abbiamo casi di 
colera in ospedale perchè l'acqua dei fiumi è 
fangosa e carica di detriti, specialmente do-
po qualche temporale.    
 E' quindi estremamente necessario poter 
fornire alla nostra gente acqua pulita, lim-
pida, potabile, fresca proveniente da pozzi 
profondi circa 50 metri.“ 
 

Una incubatrice... 


